
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 168 del 22/11/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE - CONSUMATORI 15
novembre 2012, n. 443
 
D.G.R. n. 2151 del 11/11/2008: Articolo 16, L. 266/1997: Programma attuativo regionale di cui alla
deliberazione CIPE n. 100/1998: A.D. 342/2012: Approvazione graduatoria.
 
 
 
 Il giorno 15novembre 2012, in Bari, nella sede di Corso Sonnino 177
 
 
IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;
 
 Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del 30/03/2001;
 
 Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/7/98, concernente “Separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa - Direttive alle strutture organizzative regionali”;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 In Bari presso la sede del Servizio Attività Economiche e Consumatori, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attività commerciali e Programmazione rete distributiva, riceve dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:
 L’art. 16, comma 1, della legge 7 agosto 1997, n. 266, ha istituito il fondo nazionale per il
cofinanziamento di interventi regionali nel Servizio del commercio e del turismo, affidando al CIPE la
definizione, su proposta del Ministro dell’Industria, del commercio e dell’artigianato, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, dei progetti strategici da realizzare nonché i criteri e le modalità per la gestione del
cofinanziamento regionale.
 L’art. 1, comma 876, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) ha integrato il fondo
di cui all’art. 16, comma 1, della legge 7 agosto 1997, n. 266, e successive modificazioni demandando al
CIPE, su proposta del Ministro dello Sviluppo economico, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la definizione delle
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modalità per una semplificazione dei criteri di riparto e di gestione del cofinanziamento nazionale dei
progetti strategici.
 L’art. 8 bis, comma 4, del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, dispone l’integrazione del fondo di cui all’art. 16, comma 1, della legge n.
266/1997, con le disponibilità rivenienti dal mancato trasferimento alle Regioni degli stanziamenti di cui
all’art. 2, comma 42, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.
 Il CIPE, Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, con delibera 23 novembre 2007
n. 125, ha stabilito le direttive per la semplificazione dei criteri di riparto e di gestione del
cofinanziamento nazionale dei progetti strategici di cui all’art. 16, comma 1, della legge 7 agosto 1997,
n. 266.
 Il Decreto ministeriale n. 1203 del 7 aprile 2008 ha dato attuazione alle disposizioni della delibera CIPE
n. 125/07 fissando a 150 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto il termine
entro cui le Regioni devono presentare i progetti strategici al Ministero dello Sviluppo economico e al
Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo. La Regione Puglia ha approvato il proprio
progetto strategico con DGR n. 2151 del 11/11/2008, garantendo il necessario cofinanziamento
regionale non inferiore al 10%, sul capitolo di spesa 352057 “Cofinanziamento regionale spese per
l’attuazione del programma di riqualificazione e rivitalizzazione del sistema distributivo e ricettivo nei
contesti rurali e montani L. 266/1997 - Delibera CIPE 100/98”.
 Il progetto strategico di cui alla DGR 2151/2008, approvato dal MISE con decreto direttoriale n. 6 del
26/03/2009, prevede che le risorse assegnate possano essere utilizzate per progetti di riqualificazione
ed innovazione a favore delle imprese commerciali, dei Comuni della Puglia e dei Centri di Assistenza
Tecnica previsti dall’articolo 22 della l.r. 11/2003 successivamente disciplinati dal r.r. 12/2010.
 In attuazione del predetto progetto strategico, con atto dirigenziale n. 342 del 02/08/2012 è stato
approvato un bando a favore dei Centri di Assistenza Tecnica di cui all’art. 22 della Legge Regionale n.
11/2003 e al Regolamento Regionale 12/2010, che ha messo a disposizione la somma complessiva di
euro 2.200.000,00.
 Nei termini fissati dal bando sono pervenute nr. 13 domande i cui dati sono analiticamente riportati
nell’allegato elenco che fa parte integrante del presente provvedimento.
 I progetti sono stati valutati secondo i criteri previsti dal bando e tenendo conto, in particolare,
dell’organicità e funzionalità degli stessi, dell’attualità delle problematiche trattate, originalità delle
iniziative e concretezza.
 Tutte le proposte progettuali contengono una pluralità di azioni e i punteggi corrispondenti ad ogni
intervento e le relative priorità sono state assegnate nel rispetto dei principi previsti dal bando e tenendo
conto della complessità delle azioni programmate, l’articolazione progettuale, il dettaglio dei preventivi
trasmessi.
 In applicazione dell’articolo 9.4 del bando, la graduatoria ha come parametro di riferimento il punteggio
attribuito alle richieste ammissibili dal maggiore al minore. Le richieste ammissibili con pari punteggio e
pari posizione saranno inserite in ordine cronologico e di protocollo.
 A fronte di una disponibilità di euro 2.200.000,00, la domanda di contributo è pari ad euro 2.452.611,71.
L’articolo 9.5 del bando prevede che, in caso di risorse insufficienti, per le domande ammissibili che si
classificano ex equo con il punteggio più basso, le risorse residue disponibili (differenza tra l’ammontare
delle risorse totali disponibili e quelle assegnate globalmente alle richieste ammissibili figuranti in
graduatoria con punteggio maggiore) vengono suddivise in modo da riconoscere importi della stessa
proporzione rispetto all’ammontare delle agevolazioni concedibili: rapporto tra il totale delle risorse
residue disponibili ed il totale delle agevolazioni concedibili ai centri classificati ex equo con il punteggio
più basso.
 Poiché è interesse della Regione la piena attuazione dei progetti presentati che hanno tutti la
sostanziale finalità di favorire lo sviluppo di processi di ammodernamento della rete distributiva, di
formazione e aggiornamento tecnologico ed organizzativo, di gestione economica e finanziaria di
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impresa, di accesso a finanziamenti anche comunitari, di diffusione della conoscenza della normativa
regionale, nazionale e comunitaria in materia di commercio, in caso si verifichi disponibilità sul relativo
capitolo di spesa si procederà ad integrare il contributo concesso ai Centri per i quali è stata operata una
riduzione in applicazione dell’articolo 9.5 del bando.
 Si propone, pertanto, di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili come dettagliatamente
riportata nell’allegato, parte integrante del presente provvedimento, per la concessione del contributo a
favore dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati ai sensi del r.r. 12/2010 per i progetti proposti dagli
stessi con finalità innovative di sostegno e consulenza a favore delle imprese e dei Comuni della Puglia.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario e del
Dirigente Responsabile;
 
 Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6 della l.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale;
DETERMINA
 
 Per quanto nella premessa indicato che qui si intende integralmente riportato
 
• di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili allegata quale parte integrante al presente
provvedimento per incentivi ai Centri di assistenza tecnica autorizzati ai sensi del r.r. 12/2010 con
l’utilizzazione dei fondi previsti dall’articolo 16, L. 266/1997 come modificato dall’art. 52, c. 79, della L.
448/2001 nel rispetto del Programma Attuativo regionale di cui alla DGR 2151/2008 e con le modalità
previste dalla deliberazione CIPE n. 100/1998 come modificata dalla 125/2007;
 
• di stabilire che, in caso si verifichi disponibilità sul relativo capitolo di spesa, si procederà ad integrare il
contributo concesso ai Centri per i quali è stata operata una riduzione del contributo in applicazione
dell’articolo 9.5 del bando, sussistendo l’interesse della Regione nella piena attuazione dei progetti
presentati;
 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, secondo la normativa in vigore, all’Albo del
Servizio Attività Economiche e Consumatori, istituito con decreto dirigenziale n. 1 del 27/8/1998.
 
• di trasmettere un originale del presente provvedimento, completo di attestazione di avvenuta
pubblicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti
dirigenziali del Servizio attività economiche;
 
• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;
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• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 
• gli adempimenti relativi al presente provvedimento sono demandati al Servizio Attività Economiche
Consumatori;
 
• il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
 
 Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segretariato Generale della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) è composto da n° quattro facciate ed è adottato in unico originale.
 
 I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
 I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.
 
Il Dirigente d’Ufficio
Teresa Lisi
 
Il Dirigente di Servizio
Pietro Trabace
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